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Programma 

di lotte 

Il 29 conferenza regionale 
dell'agricoltura sarda 

n 

L 

- ' CAGLIARI, 18. ' 
Una conferenza regionale dell'agricol

tura si svolgerà a Cagliari dal 26 al 29 
aprile nel palazzo dell'agricoltura alla 
Fiera Campionaria. Alla manifestazione 
sono stati invitati il ministro e I sotto
segretari dell'Agricoltura e Foreste. 

La conferenza pi articolerà su sette 
relazioni di base: il fattore umano in 
agricoltura:-l'ambiente rurale, la for
mazione professionale, l'assistenza tec
nica (relatore prof. Vincenzo Saba, capo 
dell'ufficio studi e formazione della 
CISL); rapporti tra proprietà fondiaria 
e Impresa agrar ia: contratti agrar i , 
> Intese », - formazione della ' proprietà 
coltivatrice (relatore prof. Emil io Ro

magnoli dell 'Università di Cagl iar i ) ; la 
cooperazione in agricoltura (relatore 
dottor Livio Molfettani, segretario ge
nerale della Confederazione cooperative 
i tal iane); la ricomposizione fondiaria 
(relatore prof. Amedeo Zaccagni, ispet
tore compartimentale dell 'agricoltura in 
Sardegna); gli indirizzi produtt ivi (rela
tore prof. Raffaele Barbieri dell 'Univer
sità di Sassari); la commercializzazione 
dei prodotti agricoli (relatore prof. Giu
seppe Orlando, presidente • dell ' istituto 
per gli studi di mercato); il credito In 
agricoltura (relazione a cura dell'As
sessorato agricoltura e foreste della 
regione sarda). 

_l 

per la riforma agraria generale 
Il disegno de di ridimensionare il ceto contadino 
1 problemi degli affittuari • Necessario un giu
sto rapporto tra sviluppo agricolo e industriale 

Dal nostro inviato 
POTENZA, 18. 

Il PCI della Lucania ha de
ciso di chiamare i lavoratori 
agricoli e tut te le forze pro
dutt ive della regione a batter
si per l'affermazione di una 
politica ohe, in alternativa a 
quella proposta dal governo 
di centro-sinistra con le leg
gi recentemente approvate 
e che presto saranno esami
na te dal Par lamento, realiz
zi la riforma agraria genera
le e sia quindi capace di av
viare a soluzione la profonda 
crisi che travaglia la campa
gna lucana. 

La decisione è stata presa 
a conclusione di una riunio
ne del Comitato regionale del 
PCI, svoltasi a Potenza con 
la partecipazione del compa
gno Gallo, della sezione agra
ria nazionale, e dei compagni 
Bonifazi dell'Alleanza nazio
nale dei contadini, Ziccardi 
della segreteria nazionale 
della Federbraccianti , Vitale 
della Lega nazionale delle 
cooperative e Marcucci della 
FGCI nazionale. 

Nella riunione è emersa la 
estrema gravità della situa
zione, frutto della errata po
litica dei precedenti governi 

Catanzaro 

crisi La 
delle 

patate 
Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 18 
La Camera di Commercio In

dustria ed agricoltura, in data 
ultima ha inviato alla stampa 
un comunicato per fare il punto 
sul mercato delle patate in pro
vincia di Catanzaro, dopo le 
agitazioni dei contadini interes
sati a detta coltura. Si rileva 
che il volume della produzione 
è mutevole nel corso degli anni 
e che si alternano - l e annate 
con produzioni scarse e prezzi 
sostenuti ed annate con raccolti 
eccedenti e prezzi depressi ». 

Nel 1963, per l'estensione del
le colture si è avuta una pro
duzione che ha superato del 20 
per cento quella dell'annata pre
cedente (oltre 42 milioni e 500 
mila quintali rispetto ai 35 mi
lioni e 500 mila quintali del 
1062 — in Italia —). Malgrado 
questo, sono stati ' importati 1 
milione 919.17? quintali i quali 
sono stati immessi sul mercato 
a prezzi maggiorati rispetto a 
quelli del prodotto nazionale. 
Per evitare una eventuale in
tensificazione delle importazio
ni, è stato ripristinato il dazio 
doganale sui prodotti provenien
ti dai paesi CEE, e nel contem- „H abbonamenti, esclusi quelli 
pò è stata approvata una ope- d j d u e C O K C v e n g o n o aumen-

( basti pensare che i 150 mi
liardi disordinatamente spe
si sino ad ora dalla Cassa per 
il Mezzogiorno in Lucania — 
cioè più dei 130 miliardi cor
rispondenti al valore in lire 
della Regione, secondo una 
recente valutazione — non 
hanno inciso minimamente 
nelle s t ru t ture che rimango
no quelle ar re t ra te di sem-
f>re), situazione che le nuove 
eggi approvate dall 'attuale 

governo tendono a peggiora
re ancora, sino a mettere in 
forse la esistenza stessa del 
ceto contadino 

Si trat ta, perciò, di artico
lare la lotta nei vari settori 
per il superamento dei con
tratti abnormi imposti agli 
affittuari (che nella regione 
lucana operano su un territo
rio pari ad un ter /o dell'in
tera superficie agrar ia) , per 
il riscatto anticipato della 
terra in modo da sottrarre 
contadini e assegnatari ai 
contratti capestro ed alle ne
gative conseguenze della po
litica dell 'ente riforma 

Rientrano in questo quadro 
le iniziative per lo sviluppo 
associativo e cooperativo, 
per la conquista di forme as
sistenziali e previdenziali a-
vanzate, per la trasformazio
ne della terra e il colloca
mento deKprodotto. 

Contro il disegno d.c. di ri
dimensionare il ceto contadi
no nella regione, costringen
dolo all 'emigrazione o a su
bire le impostazioni padro
nali nel settore industriale, 
il Comitato regionale ha 
ribadito l'esigenza di stabili
re un giusto rapporto tra 
sviluppo agricolo e sviluppo 
industriale nell 'ambito di 
scelte democratiche ed anti
monopolistiche, chiamando i 
comunisti lucani a dare tut
to il loro appoggio alle ini
ziative in atto da par te degli 
enti locali per la elaborazio
ne di un piano regionale di 
sviluppo. 

Conferenze agrarie di zo
na, manifestazioni di parti
to, iniziative nei civici con
sessi e in Par lamento saran
no le immediate iniziative 
da prendere, prima fase di 
un programma che il PCI in
tende portare avanti in Lu
cania fra maggio e giugno. 

D. Notarangelo 

Coloni, mezzadri, f i ttavoli in lotta 

Hanno lasciato il segno 
le manifestazioni 
del13 e 14 aprile 

Larghe adesioni in Sardegna - Delegazione di mezzadri dal sindaco di 
Macerata - L'assemblea di Arezzo - In agitazione i braccianti di Catanzaro 

A Nera Montoro e Papigno di Terni 

Duemila 
chimici 

in sciopero 
da martedì 

L'Intersind respinge i miglioramenti del con
tratto ponendosi sullo stesso piano delle 

aziende private 

SASSARI — La delegazione dei lavoratori della ter ra all 'uscita del Palazzo della Pro
vincia dopo il colloquio avuto con il Prefetto 

Le giornate di lotta del 13-14dono, in molti casi, anche co-
spicui rimborsi di fìtti pagati 
in base ai vecchi canoni. Pre
senti. nelle decine di manifesta
zioni, tutte le altre rivendica
zioni contadine e in particolare 
quella di trasformare l'ERAS 
in ente regionale di sviluppo. 
potenziato e democratizzato ne
gli organi dirigenti e nei criteri 
di gestione, come reclamano gli 
stessi braccianti dipendenti. 

In provincia di Macerata si è 
manifestato il 15 con una sfila
ta nel Capoluogo. Il corteo, 
giunto alla prefettura, ha in
viato una delegazione per e-

aprile hanno lasciato il segno 
nelle campagne. Non solo i co
loni e mezzadri, la cui azione 
per superare i patti per la via 
sindacale come per quella le
gislativa appare fortemente rin
forzata, ma anche le altre ca
tegorie contadine si sono fatte 
avanti con potenti manifesta
zioni. 

In Sardegna, ad esempio, la 
giornata di sciopero del 14 in
detta da tutte le organizzazio
ni di categoria ha registrato a-
desioni in larghe zone dell'Iso
la. In particolare i fittavoli, che 
si battono per l'applicazione in
tegrale della legge sull'equo ca
none. hanno fatto sentire la loro 
voce reclamando che le Com
missioni vengano riunite per 
evadere rapidamente le richie
ste di pastori e coltivatori. Dal 
lavoro delle Commissioni dipen-

manifestazione. ha fatto sapere 
di essere pronta a un incontro 
con la rappresentanza dei mez
zadri il 24 aprile. Presso l'Am
ministrazione comunale, cui è 
stata chiesta una conferenza che 
applichi nel territorio di Mace
rata gli orientamenti e le pro
poste scaturite in sede provin
ciale, vi è stata invece una ri
sposta evasiva « per ragioni 
tecniche ». 

In realtà manca, nella mag
gioranza che attualmente regge 
il comune di Macerata, la volon
tà di (lare un appoggio concre
to ai mezzadri e coltivatori di

sporre la richiesta di appi tea rei retti per aiutarli sulla via del 
le conclusioni della conferenza la conquista delia terra e dello 
agraria provinciale che — con sviluppo cooperativo. Da parte 
l'appoggio di tutti i partiti de
mocratici — chiedono l'ente re
gionale di sviluppo e il supe
ramento della mezzadria. 

L'Unione agricoltori, dopo la 

A Taranto 

Trasporti: aumento del 33% 
TARANTO. 18 

Da questa mattina le tariffe 
dei trasporti pubblici a Taran
to hanno subito un aumento 
del 33 per cento. Il costo del 
biglietto passa da 30 a 40 lire e 

razione di esportazione di pa
tate da consumo per un quan
titativo di 70 mila quintali ver
so i Paesi della CEE e orien
tali. 

Queste le decisioni su scala 
nazionale. Su scala locale, (co
me si sa la coltivazione delle 
patate interessa numerosi co
muni della Sila e della pre-
Sila). dal Ministero dell'Agri
coltura è stato disposto un as
sorbimento di 20 quintali da 
pasto dalla pre-Sila catanzarese 
— tramite l'Ente di Sviluppo — 
con un minimo di prezzo ga
rantito salvo il conguaglio at
tivo; altri 20 000 quintali dalla 
Sila cosentina; e altri 4 000 quin
tali da seme dalla Sila grande. 

Con questi provvedimenti si 
pensa di poter fronteggiare la 
crisi che ha investito il mercato 
delle patate e che drammati
camente è stata posta all'atten-
xione dell'opinione pubblica in 
questi giorni dai contadini. Sta 
di fatto che i prezzi che si vor
rebbero praticare non coprono 
le spese sostenute dai contadini 
Infatti, attualmente si vanno 
praticando prezzi aggiratensi 
sulle 20-21-22 lire kg., che so
no molto al di sotto di quanto 
si spende per coltivare un kg 
di patate: lire 30. 

Se una certa ripresa c'è stata 
sul mercato, ciò non toglie che 
ancora si è molto al di sotto 
del limite consentito. E che ci 
sia possibilità di migliorare il 
prezzo in favore dei contadini 
lo si rileva anche dal fatto che 
mentre le patate vengono pa
gate ad un massimo di lire 22 
alla fonte, sul mercato giungo 
no a lire 50 ed anche 60. specie 
quelle di Decollatura, che sono 
tra 1* migliori. 

a. g. 

tati di 300 lire. 
Il provvedimento e stato pre

so dalla STAT (Società Tran
vie Autobus Taranto) con il 
consenso della giunta munici
pale di centro sinistra, malgra

do che a questa fossero giunte 
numerose prese d: posiziono ne
gative da parte di tutti i sin
dacati e dal gruppo consiliare 
comunista. 

La notiz.a ha destato vivis
simo malumore nella cittadi
nanza. Tra le altre, significa
tiva è la pre«?a di pos.zione del
la commissione interna de'.le 
Officine costruzioni e ripara
zioni navali di Taranto che ha 
approvato all'unanimità un od» 

indirizzato al prefetto e alle 
autorità locali. Nei documen
to. oltre a denunciare gli ef
fetti negativi del provvedimen
to sul costo della vita m con
tinuo aumento, si chiede che 
si proceda senz'altro indug.o 
alla municipalizzazione del ser
vizio della STAT. 

Manifesti di protesta sono 
stati affissi dalla Federaz.one 
comunista e dalla Camera con
federale del lavoro di Taranto 
e provincia. 
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delle autorità di governo, infi
ne. si è registrata ancora una 
volta un'assurda ostilità espres
sa con tentativi di impedire la 
manifestazione provinciale e con 
limitazioni all'attività democra
tica nei centri agricoli. 

Al centro della grande mani
festazione svoltasi il 14 ad A-
rezzo sono stati, più che altro, 
i temi previdenziali. Erano pre
senti mezzadri e coltivatori di
retti a cui hanno parlato i di
rigenti dell'INCA. quello della 
Alleanza contadini e il segreta
rio della Federmezzadri. 

Cinquemila contadini aretini 
attendono la definizione della 
pratica di pensione da lungo 
tempo. Inoltre, la gestione bo-
nomiana delle mutue (mante
nuta. anche qui. con incredibili 
truffe) rende ancor più gravo
sa la mancanza di prestazioni 
farmaceutiche ai coltivatori di
retti. . , 

La richiesta degli assegni fa
miliari. comune a tutti i con
tadini. completa il quadro del
le rivendicazioni che si inten
de portare fin davanti al Par
lamento: una delegazione, no
minata all'assemblea, sarà in
fatti nei prossimi giorni a Ro
ma per esporre ai gruppi par
lamentari la necessità di in
terventi sostanziali a favore dei 
lavoratori della terra. L'assem
blea si è concK-sa con l'impe
gno a partecipare in massa alla 
manifestazione regionale che si 
svolgerà prossimamente a Fi
renze. 

Il provincia di Catanzaro e 
ripresa l'agitazione dei braccian
ti per il contratto provinciale. 
Lo sciopero di un mese del di
cembre scorso, infatti, non ha 
avuto ancora alcun seguito sul 
piano della trattativa. Il padro
nato agrario ha resistito con ca
parbietà. appoggiato da forze 
politiche ben individuate, tanto 
che alcuni braccianti hanno pa
gato persino con denunce e ar
resti la loro partecipazione al
la lotta. 

Il 20-21 marzo scorso si è 
tornati a scioperare in una de
cina di Comuni della provincia 
e da allora l'agitazione è r ipre- ' 
sa in tutta la provincia catan
zarese. A questo punto la Fe
derbraccianti ha ritenuto di in
vitare responsabilmente il pre
fetto a promuovere la trattati
va. avocandone a sé la condu
zione. prima che torni ad esplo
dere l'azione sindacale come ap
pare ormai inevitabile. Il con
tratto del 1962, ormai scaduto. 
trascura infatti settori decisivi 
come l'olivicoltura, le stalle, la 
custodia del bestiame e non at
tua l'accordo sulla parità sala
riale a favore delle donne si
glato nel 1963. F un accordo 
superato che i braccianti sono 
decisi a migliorare in modo so
stanziale. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 18 

I lavoratori chimici della 
società « Terni » scenderan
no in sciopero martedì e 
mercoledì della prossima set
timana a seguito della rottu
ra delle trattative tra sinda
cati e Inters'ind. Lo sciopero 
di 48 ore è stato proclamato 
dalle tre organizzazioni di 
categoria (CGIL, CISL, UIL) 
invitando i 2 mila lavoratori 
di Nera Montoro e Papigno 
ad c.rticolare l'agitazione in 
modo tale da astenersi dal la
voro straordinario 

L'agitazione si è resa ne
cessaria per rimuovere l'in
transigenza dell'Intersind e 
della < Terni * che dal no
vembre scorso ad oggi non 
hanno compiuto alcun serio 
passo per rinnovare il con
tratto di categoria. Anzi, il 
principio che aveva indotto 
le parti ad avviare una ver
tenza separata per il contrat
to dei chimici è stato obbiet
tivamente rigettato dall'In-
tersimi. Infatti, partendo dal
la coìisiderazione che V fab
briche di Nera Montoro e Pa
pigno sono le sole due azien
de chimiche dell'I RI, si ri
vendicò da parte sindacale di 
pervenire ad una contratta
zione dei rapporti di lavoro 
al di fuori della Coni indu
stria e nell'ambito delle par
tecipazioni statali in modo da 
avvicinare le condizioni di la
voro, tanto sul piaìio salaria
le che normativo, dei dipen
denti chimici IRI a quelli del-
VENI. 

Quando tutto lasciava sup
porre che questa situazione 
si sarebbe in parte rimossa 
attraverso la trattativa, la 
Terni e l'Intersind hanno 
fatto marcia indietro arroc
candosi sulle posizioni delle 
grandi industrie chimiche 
private. 

Perciò gli operai scende
ranno in lotta per replicare 
decisamente all'iniziativa del-
Vlntersind. per sostenere le 
rivendicazioni salariali. Per 
le retribuzioni i sindacati 
propongono l'aumento di 8 
mila lire mensili, partendo 
dalla paga base del manova
le, con una scadenza inter
media o revisione annua del
la base salariale e del conge
gno del premio di produzio
ne. I salari, secondo la riven
dicazione dei sindacali, do
vrebbero aumentare in base 
ai parametri fissati in sei ca

tegorie di operai, in due in
termedie e in sei per gli im
piegati; la controparte non 
accetta nessuna scadenza in
termedia e rifiuta l'aumento 
salariale base, partendo dal 
manovale; conscguentemente 
dissente sui relativi aumenti 
per le altre classificazioni di 
lavoratori. 

Per l'orario di lavoro, 
mentre il sindacato rivendica 
di ridurlo a 44 ore settima-
nuli e 42 per i fumiti (paga
to 48 ore*, la controparte è 
ferma sulla posizione delle 45 
ore che si conquisterebbe sol
tanto nel '60. Per le ferie, la 
Terni non accetta alcuna mo
difica; per le malattie ed in
fortuni si rifiuta la proposta 
dei sindacati concernente 
l'integrazione al 100%. 

Per gli scatti biennali del 
3Tc (nel numero di 5) avan
zati dai sindacati l'Intersind 
si rifiuta di trattare. Per tut
ti questi motivi si apre la fa
se della lotta. 

Alberto Provantini 

Imponente 

manifestazione 

per Sira e Ceramica 
LA SPEZIA. 18. 

Un'imponente manifestazione 
dei lavoratori della Ceramica 
Vaccari e della SIRA contro 
la minaccia dei licenziamenti 
e per il conseguimento del con
tratto di lavoro, si è svolta 
ieri a Santo Stefano Magra. 
Un lunghissimo corteo ha per
corso una decina di chilometri 
partendo dagli stabil imenti di 
Ponzano fino al piazzale Gari 
baldi di Santo Stefano. Du 
rante la manifestazione tut t i 
i negozi del Comune hanno 
abbassato le saracinesche in 
segno di solidarietà con i la 
voratori in lotta. Nei comizi 
indetti dalle tre organizzazioni 
sindacali hanno parlato Brac-
ciaferr i per PUIL, Paita per 
la CISL e Falugiani segretario 
responsabile della C.d.L., men
tre i l compagno Renato Maz
zoni, sindaco di Santo Stefano 
Magra, ha portato il saluto a 
nome delle amministrazioni co
munali della val lata. I sinda
cati hanno affermato che da 
ora i n , po i i lavoratori spez
zini si opporranno a qualsiasi 
licenziamento e alla riduzione 
dell 'orario di lavoro. Le auto
rità governative locali e cen
t ra l i saranno direttamente in
vestite della questione 

PAPICJNO — Lo stabilimento chimico della Terni 

ottavo 
ecypcszione 

Dal nostro corrispondente 
A V EZZANO. 18 

Da un primo esame della si-
tun/.ioue esistente alla SAU1P di 
A\ ezzano ulopo otto giorni di 
occupazione) tic i i-.ult.-ino esse
re i latti di maggior rilievo- 1 » 
la politica eli sottosalano è .stata 
recisamente respinta. 2) la 
CGIL, con la sua azione sinda
cale chiara e sicura, riscuote 
sempre più la fiducia degli ope
rai. :i> la CISL e la DC locati. 
insieme .A .llcssin/f/ero. loro por
tavoce. M tioxano M'mpie più 
impaludati nell'equivoco 

Infatti, mentre l'iniziativa del
la CGIL ha avuto succedo, sia 
con l'ottenere la convocazione 
delle parti jnteiessate da patte 
dell'ufficio del lavoro, sia con 
la ferma risposta dei giovani la
voratori della Sadip alle intimi
dazioni padronali, la CISL. che 
il 10 aprile si era rifiutata di 
aderire allo .sciopero di 24 oic 
e nei giorni successivi aveva 
preferito tacere o auspicare lar
vatamente un ritorno al lavoro 
nello condizioni precedenti allo 
sciopero, ha preso improvvisa 
mente posizione accanto ai la 
voratori, chiedendo al sindaco 
— assieme alla CGIL — la re
quisizione della fabbrica 

La stessa DC ha preso pub
blicamente posizione, invocando 
la requisizione della fabbrica ed 
in ciò accogliendo la rivendica
zione operaia La lotta dei lavo-
rotori ha costretto dunque lo 
stesso paitito de, che è il pri
mo responsabile della fallimen
tare politica di industrializza
zione fin qui perseguita, ad usci
re dall'equivoco, almeno a pa
role. 

La verità e che i nodi del 
centro-ministra moroteo stanno 
venendo al pettine un po' do
vunque: ad Avezzano come ad 
Ivrea, nella Marsica come in 
Valle Padana, l'attuale classe di
rigente italiana si sta rivelando 
incapace di elaborare una pro
grammazione democratica che 
assicuri la soluzione più solle
cita ai pressanti problemi del
l'economia italiana, preferendo 
imporre invece la famigerata 
• linea Carli •• del blocco dei 

ti 

--a'an eloquente risposta a ta
le politica è il cartellone dei 
»io\ani della SAD1P «Resiste
remo lino alla vittoria». Gli 
operai indicano nella direzione 
opposta all'attuale, la risoluzio
ne della crisi: vengano contenu
ti ì pi ufitti e le speculazioni, i 
piocessi di concentrazione e 
monopolistica e gli arricchi
menti illeciti 

In altri termini: non si e$ce 
dalla crisi senza JJTKI reale svol~ 
fu a sinistra Ciò significa che 
il governo Moro ha fallito, bi
sogna creare una nuova mag
gioranza: e questa maggioran
za non potrà fondarsi che sul
l'unita delle forze socialiste, co
muniste e cattoliche Un appel
lo in tal senso è stato lanciato 
agli operai ed all'opinione pub
blica dalla FGCI Marsicana. 

Ferdinando Spera 

AGITA: ieri 

24 ore di sciopero 
NAPOLI. 18 

Oggi tutto il personale del-
i'AGITA ha scioperato per 24 
ore in segno di protesta contro 
la decisione del curatore falli
mentare della società di tra
sporti. il quale ha deciso dì 
effettuare 54 licenziamenti ch« 
interesseranno il personale dei 
depositi di Avellino. Benevento 
e Torre Annunziata per - eli
minare le spere superflue» dal-
l'eserci7'.o della azienda. 

La decisione del curatore sa
rebbe citata peraltro -autoriz
zata •» dal tribunale di Avelli
no. che ha ritenuto di dover 
considerare l'esercizio provvi
sorio quale continuazione a 
tutti gli effetti della - 'normale-
att.vità aziendale. K proprio 
.sitila base di tale decisione ed 
adottando, evidentemente, gli 
stessi metodi che sono stati 
propri dei titolari dell'azienda. 
.1 curatore del fallimento ha 
colp.'.o innanzi tutto gli ope
ra. 

Da SABATO 18 aprile 

di propaganda 
A PREZZI ECCEZIONALI 

nel negozio di Confezioni dell'Organizzazione 

A.VITT 
Galleria Dorica - ANCONA 

per l'Ini rimento 
I reparti UOMO e DONNA 

saranno praticati solo per pochi giorni i seguenti prezzi 
Calzoni lana da L. 1.000 
Giacca velluto » n 6.900 
Abito pettinato » » 5.900 
Abito estivo donna » » 1.500 
Casacca fantasia ragazzo » » 500 
Abito lana ragazzo » » 2.500 
Impermeabili vari » n 1.000 
Giacche lana uomo n » 2.800 

Ir.ip.li nylon-Hlion da L. 
» terital-cotone « » 

Abito fresco lana >» » 
Abito pura lana "Lebole" » » 
Calzoni » )» "Lebole" >•• » 
Tailleur pura lana » » 
Paletot ragazzo » » 
Soprabiti donna » » 

2.500 
9.500 
8.900 

12.500 
3.200 
5.500 
2.500 
3.500 

OFFERTA SPECIALE: Pocco confezioni a L 13.500 
contenerne: + 1 palo calzoni lana • 1 abi to l ana 

+> 1 giacca sportiva + 1 impermeab i le co tone m a k ò 
con po»§ibilità di ncelta 

VISITATE la grande esposizic ne ! 

http://i-.ult.-ino

